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Allevamento sperimentale 
del Lariophagus ufibilis Tiickeri 

( N ota p r eliminare) 

r I 1936 1Vla ria Paola MODENA raccolse a scopo di sludio, in un 
pir t1ft i di l\1ilano, a.bbondan~e mat~riale infe~tat.o dal.la Calandra 01·~­
:a cl in J ll t'occa 10ne trovo molti esernplan d1 un IJDenoltero calc1-
did para -i La della Calandra .. Alcuni esemplari dell'imenollero vennero 
imriati ru L anno al prof. Luigi MASI p er la determinazione; secondo 
il ~IA. 1 i tralla del Lariopha.gi"s ulibilis Tiickeri, specie piultoslo rara 
eh il ~1 I nt1en di tinla, ·dal pW1to di vista morfologico, dal Lario-
phacru di tinrrziendus For t. Secondo altri autori invece l e due p ecie 
ono la f nel r i. 

a a r iLà di nolizie morfologiche eJ etologiche della specie tro-
vata ~ h noi hia1neren10, attenendoci al respon o del prof. lVIAsr. 
Lariop/wuu utibi li ci pinse ad intraprenderne lo tudio. 

Il 1 rimo problema che ci si presentò fu q nelJo dell'allevam enlo 
.. p ri m ntal uni n1ezzo p er giungere rapidan1ente a ricono cere gli 
tadi l i 'ilnt po a Labilire la biologia dell'imenottero. 

ulrall van,_ nto perimen Lale d ella sp ecie affine Lariophagus di-
stinuu nçlu . . RASE ha .proposto e m esso in pratica un no metodo~ 
di ui dà d tLaa liaLa d crizione n el Trattato di Metodica della Biologia 
.. ci nti fL a ( 

Tal m l do i ba a ul presupposto ch e il Larioplwgu.s, allo tato 
adtùto, i il i dei fran1menti d erivanti dal rosicchiainento delle larve 
<li itodr pa cli Calandi·a, operato n ella pasta o nel pane o nel grano. 
~la f[ llivmn nt RASE (1) non ha mai potuto stabilire con icurezza 
di eh -a i ihi il LariophagLLS adulto. Basandosi su tale supposizione, 
e :in man anza di latj positivi, H ASE .propugnò l'alleYamento in nrn. sa 
dcl Lari 1;/uw u in r ecipienti di vetro riempiti, fino a 113 della loro 
altezza ~ n all amenti di Sitoclrepa panicea o di Calandra. granaria. 
Per gli ali vam nti individuali di Lariophagu.s HASE propone fu o di 
pi coli da l i di pane abbru toliti; in ogni dado i pratica un piccolo 
foro ntr il qual · i 1pone una larva di Calandra o di Sitodrepa e, dopo 
1·2 rri rni . i portano a contatto d ei dadi l e f enu11ine del Lariophagus. 
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Per ayere Ja discendenza di una sola femmina, l-IASE propone di 
u sare dischi di pane abbrustolito nei quali si operano dei fori, in oo·utmo 
dei t1uali si introduce tuut larva dell'ospite; appena le larve si so~1o in-
ca1r ulat s' immette nel recipiente contenente i dadi, una femmina di 
Lm·io phagus. 

Invece di adottare il nl.etodo di l-IASE, noi ci preoccu1nmmo in un 
primo tempo dii a sodare di che cosa effettivamente si cibano gli adulti 
di Lario phagus utibilis. · 

Dopo parecchi tentativi in.f1:nLLuosi, decidemmo di porre in una 
capsula di vetro, che può essere facilmente sotto.posta e manovrata per 
le o ervazioni otto al microscopio binoculare, larve in diversi stadi e 
preninfe di Ca.!qndra granaria e Caùmdra oryza.e, assien1e ad adulti , ma-
chi e f emn)ine di Larioplwgus utibilis. 

Abbiamo tenuto in lunga osservazione la capsula d ' esperimento e 
potem1no così cogliere un fatto di fondamentale importanza per la bio-
logia del Lariophagus utibilis; data la stretta affinità fra questa specie 
e il Lariophagu.s distinguendus, noi riteniamo che ciò che abbiamo os-
serva Lo p er il L. utibilis valga anche per il L. distinguendus. E ·precisa-
nrnnte abbiamo vfato a1ctu1e fenunine adulte di Lariophagzis cibarsi 
dell e larve di Calandra nel .seguente modo: in un primo tempo esse in-
troducono comple tamente la terebra nel corpo della larva di Caùmdra, 
in eguito introducono nella ferita prodotta dalla terebra l'apparato 
boccale. In que lo atteggiamento riinangono assorte da pochi niinuti 
a m ezz' ora, u anelo l ' apparato boccale per convogliare il contenuto del-
l'o pite alla bocca. 

In egtrito al pasto , delle larve di Calandra. rimane un residuo cl'a-
sp ett.o cero o mtuun1i.ficato, di color marrone scuro, aspetto che presen· 
tano molte larve di Calandra che si trovano nella pasta dei lotti parassi· 
tizzati dal Lm·iophagus. Gli effetti prodotti dalle femmine di Lariophagus 

ono ben di,~ersi da quelli prodotti dalle sue larve, che, quando parassi-
tizzano l e larve o le preninfe di Calandra lasciano di esse soltanto pochi 
p zzi chi Lin.o i , soprattutto della testa. 

A~ oclato cruesto fatto , che può rischiarare punti rimasti oscuri ad 
RASE n ella biologia del Lrrriophagus distinguendus, ci è riuscito facile 
l'allevamento _sperimentale del Lariophagus utibilis partendo da una 
coppia farfallata o, ancor meglio, partendo dalla copp~a formata dalla 
crLalide ma chi.l e e dalla crisalide femminile nettamente distinguibili. 

' Le f emmine, dopo la fecondazione, depositano le uova nelle cap: 
ule in cui i ono 'P.oste assieme alle larve di Calan4ra, che servono cost 

tanto di nutrimento agli adulti di Lariophagus, come per la deposizione 
deHe 1oro u ova. Le f emmine deposìtano in media un uovo al giorno (in 
tu.lto ] 0-12 uova) e vivono 14-15 giorni. I 111aschi invece muoiono nn 
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ujorJlO o d Il dopo la .fecondazione e prima che le femn1ine incominciuo ~ e.I porre le uova: e, stando alle nostre osse~vazio~i, non si cibano af-follo. jò ar bhe Jn accordo con la constatazione d1 BASE che i maschi d.i Larioplwgu · clistinguendus non emettono feci. _ rvando ogni 2L1 ore le capstùe contenenti le coppie, se ne rac-coluouo J uova n el frattem1po deposte; ciascun uovo viene adagiato su tUI; larn t pr Jlin:fa . di Calaro_drct e portato con questa nella incavatura di 1111 v trjno porta-oggetti a vaschetta, che alla sua volta si pone in una cair ula cli P ·TRI ntro cui i mantiene un alto grado di umidità fino a _aturnz1 n . na o dne volte al giorno le capsule vengono aperte e te-nut all aria p er impedire lo sviluppo delle muffe. La temperatura s1 mauti rn fra + 26° e +30° C. 
· Jn qu t mod abbiamo ollenuto degli allevamenti individuali di Lm·iopfwrru , •part nélo dall'uovo e arrivando all'insetto perfetto, appli~ cando 1111 m t fo molto im.:ile a quello usato da NoBLE (4) per l'alleva-mento cl lJ Jar e dell'Habrocylus cerealellae. 

mi le ivam nte il metodo di allevamento sperimentale del Lario-p/l(Wll utibili da noi escogitato, in base al sicuro accertamento del modo di nuLrfr i della fem1nina di questa · pecie, dà la possibilità di un controllo nLinuo i uro cli qualunque atto che si riferi ca alla biologia di qu _t al icljde; e a tal e studio stian10 dedicandoci attualmente. 
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